
 
 

 
 

«Il consigliare nella Chiesa non è facoltativo»: questa affermazione netta e perentoria, esplicitamente dedicata 
al Consiglio Pastorale parrocchiale, è presentata nel Sinodo diocesano n. 47 del 1995. Afferma che il consigliare 
è indispensabile per condividere il cammino da compiere e per le scelte pastorali da fare, secondo una logica 
Ecclesiale e Sinodale di condivisione. Il Consiglio Pastorale è il soggetto di programmazione dell’azione 
pastorale e strumento della decisione comune pastorale per una comunità.  
Ma cosa implica essere una Comunità Pastorale? Vivere con un senso di corresponsabilità, che si serve di una 
moltiplicazione di carismi al servizio: di consacrati (ospiti di passaggio nelle nostre realtà ma che vi lasciano 
tracce indelebili) e soprattutto di laici (il vero corpo della comunità). È fuori dal tempo pensare che una 
parrocchia potrebbe sopravvivere da sola, come un’isola in mezzo al mare: la Chiesa è fatta di fratelli e sorelle 
che si sorreggono vicendevolmente, che non perdono di vista le loro peculiarità (che, anzi, devono essere 
valorizzate) ma che decidono di camminare insieme. Vivere come Comunità Pastorale richiede che tutti si 
mettano in discussione e in gioco, affinché essa possa portare molto frutto in chi la vive oggi e nel futuro. La 
Comunità Pastorale non rappresenta la disfatta della Parrocchia, ma l’occasione di crescere ancora di più in un 
cammino cristiano. A dare una direzione a questo cammino è il Consiglio Pastorale, composto dalla diaconia e da 
una rappresentanza di laici che hanno il compito di discutere e discernere per individuare la direzione dello Spirito.  
Per far questo è necessario che il Consiglio Pastorale funzioni bene, che i suoi membri siano coesi, affiatati, 
disposti al dialogo e all’ascolto e che ci si ponga le giuste domande. Ad orchestrare tutto ciò si impegna la Giunta 
che ha il compito di progettare e guidare il processo di discernimento del Consiglio attraverso l’impiego di un 
metodo di lavoro che renda agevole e proficua la seduta. Per poter ben dirigere il gioco anche la Giunta ha 
bisogno di riflettere sui suoi metodi e sul suo compito.  
Con questo intento e fine, sabato 22 Febbraio 2025 la Giunta del Consiglio Pastorale della nostra Comunità 
Pastorale, composta da tre moderatori (uno per ogni parrocchia), un segretario e il responsabile della Comunità 
Pastorale si sono recati presso i Padri Oblati di Rho per una mattinata di formazione sul tema “Metodo di lavoro 
di un Consiglio Pastorale”.  
È necessaria, in primo luogo, una certa progettualità: senza guardare oltre noi non possiamo camminare lontani. 
Abbiamo il dovere di pensare al futuro in un’ottica comunitaria. Per far ciò bisogna mettersi in ascolto, osservare, 
riservarsi del tempo per discernere cosa lo Spirito ci chiama a fare, che direzione è necessario prendere.  
Individuata la strada da seguire, bisogna chiedersi come procedere, attraverso buone domande. Si è discusso a 
lungo sull’importanza della domanda e del modo in cui questa viene posta: è un elemento fondamentale per il 
discernimento tanto quanto la soluzione che viene trovata e la strada che si intraprende. Occorre non solo 
conoscere il problema, ma anche complicare lo sguardo, facendo lo sforzo di analizzare anche ciò che sta dietro 
al problema concreto che si vuole affrontare, i principi con cui confrontarsi, le questioni che si possono 
raccogliere dalla realtà in cui viviamo.  
In questo senso, la Giunta ha il compito di stilare l’Ordine del Giorno della seduta del Consiglio, affinché questo 
non abbia solo lo scopo di informare i consiglieri del tema dell’incontro, ma anche di presentare il cammino che 
si vuole percorrere e gli affondi necessari per arrivare a una decisione finale, fornendo materiali ed elaborando 
metodi che possono essere utili o più consoni al raggiungimento di quel fine. La discussione deve mirare a 
creare un consenso che porti alla decisione: si arriva al consenso, però, non tanto nella misura in cui si trova un 
accordo o un compromesso, poiché le pluralità di visione e le sensibilità dei singoli sono evidenti (e preziose), 
ma nella misura in cui si condivide un cammino che porta a (in)formarsi insieme, confrontandosi e mettendosi 
in ascolto.  
Questo momento è stato l’occasione per incontrare e confrontarsi con altri consiglieri e membri delle Giunte di 
altri Consigli Pastorali di parrocchie o comunità, più o meno numerose, più o meno giovani e scambiarsi opinioni, 
consigli, raccontarsi la propria storia, condividere un cammino sentendosi parte di un progetto. La Comunità 
Pastorale nasce come idea nel 2006: in quasi 20 anni sono cambiate molte cose ma una rimane la costante su 
cui non possiamo permetterci di vacillare e che dobbiamo sempre avere a cuore: la Comunità Pastorale, in 
primis, è fatta dalle persone, dalla Chiesa cittadina che si riunisce davanti a Cristo Eucarestia, che è il principio e 
il fine di tutto, se questo manca nulla ha senso. La Chiesa è l’unione dei cuori che si mettono in ascolto dello 
Spirito che tramite essi opera e agisce: il cristiano non può vivere in modo individuale, per sé stesso, il cristiano 
vive nel corpo della Chiesa, nel corpo di Cristo e a lui deve guardare, ispirarsi, rivolgersi chiedendo la grazia di 
essere felice per davvero, con Dio, con gli altri.  
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                       59° Carnevale Olgiatese e la sua sfilata di carri allegorici 
 
   
Il Carnevale è da sempre sinonimo di festa, colore e allegria. Grazie all’impegno della Comunità Pastorale San Gregorio 
Magno, della Pro Loco e al supporto del Comune, ogni anno questa tradizione prende vita nelle vie del nostro paese, 

regalando a tutti momenti di gioia e spensieratezza. 
Ma il vero cuore pulsante del Carnevale sono loro: i volontari. Senza il loro lavoro, la loro passione e il loro spirito di sacrificio, tutto 
questo non sarebbe possibile.  
Sono loro che, con dedizione e creatività, dedicano settimane intere – spesso fino a tarda sera e sfidando il freddo – per costruire i 
magnifici carri allegorici che ogni anno incantano grandi e piccoli. 
I carri non sono semplici strutture, ma vere e proprie opere d’arte, frutto di un’antica tradizione artigianale. Utilizzando la tecnica della 
cartapesta – o più precisamente della carta a calco – i volontari danno forma a idee e sogni, trasformando materiali semplici e di recupero 
in creazioni spettacolari. Inoltre, collaborano con altre associazioni di diversi comuni per scambiarsi strutture e idee, così da garantire 
ogni anno scenografie sempre nuove e sorprendenti. 
Senza di loro, il Carnevale non esisterebbe. A questi volontari va il nostro più sincero e profondo ringraziamento, perché con il loro 
impegno regalano alla comunità un evento unico, capace di portare magia, allegria e leggerezza nelle strade del nostro paese. 
                                                                                                                                                                                                                                 Leonardo Richiusa 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 2 
14.30 Sfilata di carnevale da Piazza S. Gregorio 
16.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Battesimi comunitari 
18.30 Castellanza Suore FMA – Serata decanale giovani 

Lunedì 3 

20.45 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Rosario con l’Associazione don Pino 

21.00 S. Stefano – Percorso di preparazione al matrimonio cristiano (7° incontro) 

21.00 Taverna S. Giuseppe – Incontro giovani 

Mercoledì 5 Pellegrinaggio ad Assisi del decanato per i ragazzi di II media (3 giorni) 

Giovedì 6 
Adorazione Eucaristica in tutte le Chiese 

20.30 Sfilata serale di carnevale da Piazza S. Stefano 

Sabato 8 
14.30 Sfilata di carnevale da Piazza Volontari della Libertà (Buon Gesù) a Piazza Pertini (Gerbone) 
21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro adolescenti – Inizio quaresima 

Domenica 9 
Ia DI QUARESIMA 

In tutte le Ss. Messe imposizione delle ceneri 
Domenica da protagonisti: tutti i ragazzi 



 

  

 
 

 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 
2 MARZO 

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA – del Perdono 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               Renata Cerana 

 
 

11.00   S. Messa 
               Alfonso Niro, Luciana Baratta, 
               Emanuela Macchi 

 
18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              Leonilde Manara 
              Riccardi Felice 

 
10.30  S. Messa 
              Papà Antonio e zio Stefano 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
               Massimo Guardascione 

 
 

10.00  S. Messa 
              Sampellegrini Sergio 
              Zaccara Nicola 
            Carlomagno Domenica 

 
15.00 Battesimo 

LUNEDÌ 
3 MARZO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Silvana e Maria Teresa 

 
18.00 S. Messa 
            Barbara Ratti 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDÌ 
4 MARZO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine a S. Gregorio 
09.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
               Olinda, Nerino e Alessandro 

 
18.00 S. Messa 
            Cattaneo Luca e Graziella Pollini 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               Famiglie Magnolfi - Boato 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

             

MERCOLEDÌ 
5 MARZO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 
           Angelina e Luigi 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
           Attilio Crespi 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
            Intenzione dell’offerente   

GIOVEDÌ 
6 MARZO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
09.30-11.00 Adorazione Eucaristica 

 
18.00 S. Messa 
              Teresa, Angelo, Pietro e Giuseppe 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
  
09.00-10.00 Adorazione Eucaristica 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
 
08.30 Adorazione Eucaristica            

VENERDÌ 
7 MARZO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
           Don Ferdinando Zappa 

 
18.00  S. Messa 
            Rosaria e Maria Teresa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
                 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
   

SABATO 
      8 MARZO 

Feria 

 
15.00-17.15 S. Confessioni 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 
           Nadia 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare      

             Orlando, Ausilia e Angelo 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
18.00 S. Messa Vigiliare  
           La Ferla Franco, Santoro Elvio 

 
DOMENICA 
9 MARZO 

 

DOMENICA all’inizio di Quaresima 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
11.00   S. Messa 
           Simone e Tarcisio Chiappa 
               Defunti famiglia Donzelli 

 
18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               

 
10.30  S. Messa 
        Pasquale Iaquinta 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
              Tessitore Michele 

 
10.00  S. Messa 
              Graziella Beletic 
               
             
 



 


